 Allegato n. 6 

Avviso a sostegno dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
 IL PROGETTO DI R&S (1) 
DESCRIZIONE GENERALE 
1. Descrivere sinteticamente il progetto di R&S nei suoi obiettivi e nel tipo di innovazione (prodotto o processo) che si intende perseguire, con particolare specifica nel caso sia efferente l'ambito dei biomateriali o dei materiali nanostrutturati e dispositivi basati su di essi;
2. Riportare e descrivere uno schema a blocchi (o altro analogo modello descrittivo) del nuovo prodotto/processo in modo da evidenziare sia i principali moduli o elementi che si intende sviluppare e che costituiranno gli “obiettivi realizzativi” della ricerca (in numero massimo di 4) sia i principali moduli o elementi già disponibili; 
3. In riferimento al prodotto/processo oggetto della ricerca, fornire una tabella comparativa (o altro analogo modello descrittivo) che evidenzi le variazioni delle principali caratteristiche e/o prestazioni e/o specifiche del prodotto/processo fra le due situazioni aziendali “pre-progetto” e “post-progetto”, evidenziando gli aspetti tecnologicamente innovativi anche in riferimento ai prodotti della concorrenza;
4. In riferimento al prodotto processo oggetto della ricerca descrivere lo stato dell’arte pre-progetto in termini di TRL fornendo dettagli che definiscano i risultati già raggiunti, che sono la base di partenza per le attività oggetto della proposta e per il raggiungere al minimo il TRL7 per il Progetto individuale di R&S o il TRL 8 per il progetto di R&S facente parte del Progetto collaborativo di R&S.
N.B.: la circostanza che il prodotto/processo oggetto della ricerca sia “nuovo” per l’azienda non rende di per sé finanziabili le attività progettuali previste che devono presentare le caratteristiche di “novità” rispetto allo stato dell’arte esistente sul mercato così come specificato ai punti 6 e 7 del paragrafo successivo. 

DESCRIZIONE DI OBIETTIVI ED ATTIVITA’ 

1. Riportare la denominazione degli obiettivi realizzativi, in accordo a quanto indicato in Allegato 7 Tab. 2.1;
2. Dopo aver compilato la tab. 2.1 dell’Allegato 7 riportare: “Tipologia, tempistiche e impegno su ciascuna attività sono quelli indicati nell’Allegato 7 Tab. 2.1.”; 
3. Descrivere sinteticamente ciascun obiettivo realizzativo (OR) e le relative attività, fornendo elementi a supporto dell’impegno del personale esposto in Tab. 2.1, anche in riferimento alla compatibilità con altre attività aziendali;
4. Indicare le metodologie di ricerca e le tecnologie che si ipotizza di utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi indicati;
5. Descrivere le qualità del team di progetto e le relative capacità tecniche gestionali presenti ed elencare le collaborazioni previste, anche con organismi di ricerca e diffusione della conoscenza pubblici o privati, per il raggiungimento degli obiettivi progettuali; descrivere le competenze, i ruoli e le interconnessioni tra i vari soggetti coinvolti;
6. Per ogni attività classificata di ricerca industriale (“ri”) fornire gli elementi di novità delle conoscenze acquisibili, rispetto all’attuale stato dell’arte a livello nazionale, utili per la messa a punto di nuovi prodotti/processi;
7. Per ogni attività classificata di sviluppo sperimentale (“ss”) fornire le motivazioni: 

· che la differenzino rispetto ad attività di modifiche di routine o modifiche periodiche apportate a prodotti/linee di produzione/processi di fabbricazione/servizi esistenti; 
· per la realizzazione e sperimentazione di prototipi, che possano far considerare i costi esposti per tali attività come costi necessari per la verifica sperimentale dei risultati della ricerca e non come costi da sostenere per il successivo sfruttamento commerciale di tali prototipi. 
8. Descrivere il processo e le metodologie che si intendono seguire per arrivare all’ottenimento di un eventuale brevetto nazionale, europeo o internazionale o di altro diritto di proprietà industriale ovvero per giungere alla presentazione di una relativa domanda.
VERIFICA FINALE 

In riferimento ai risultati disponibili a fine ricerca indicarne: 
1. per il prodotto processo oggetto della ricerca descrivere lo stato dell’arte in termini di TRL che si intende raggiungere (almeno TRL 7 per il Progetto individuale di R&S o almeno TRL 8 per il progetto di R&S facente parte del Progetto collaborativo di R&S) fornendo dettagli che definiscano i risultati da raggiungere e coerenti con le attività oggetto della proposta (si ricorda che la durata del progetto è di 15 mesi in caso di Progetti individuali di R&S e di 18 mesi in caso di progetto di R&S facente parte del Progetto collaborativo di R&S);
2. la tipologia per ogni OR (quali: documentazione tecnica, dimostratori, prototipi, linee pilota, etc.), quantità e breve descrizione; 
3. le specifiche tecniche il cui raggiungimento determina il buon esito del progetto (in termini qualitativi e quantitativi, nel caso di dimostratori e prototipi); 
4. le modalità tecniche di verifica finale del raggiungimento dei risultati (quali: tipologia di prove; riferimento a “standard” di verifica, etc.).
RICADUTE ECONOMICO-INDUSTRIALI DEL PROGETTO 

1. Indicare: dimensioni e caratteristiche del mercato di riferimento del nuovo prodotto/processo, posizionamento di mercato dell’azienda a valle del progetto (in termini di estensione di area di mercato e incremento quote di mercato); principali concorrenti;
2. Indicare e giustificare sinteticamente: costi e tempi della fase di industrializzazione; luogo e periodo di sfruttamento industriale a regime dei risultati dell’iniziativa (tempistica); l’incremento di ricavi e/o il risparmio di costi ottenibili annualmente a regime;
3. Indicare il contributo all’avanzamento e/o differenziazione dal punto di vista tecnologico del soggetto proponente ed esplicitare l’impatto dei risultati sullo sviluppo della filiera regionale e sulla sua competitività nazionale e internazionale;
4. Indicare e giustificare le eventuali ricadute occupazionali previste nella fase di sfruttamento industriale dei risultati;
5. Indicare la rilevanza e l’impatto del Progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale rispetto al tema della lotta al cambiamento climatico e dell’economia circolare.
COSTI DEL PROGETTO 

1. Dopo aver compilato le tabelle costi dell’Allegato 7 riportare: “Le indicazioni di dettaglio e quelle riassuntive sui costi del progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale sono quelle indicate in Allegato 7 da Tab. 3.1 a Tab. 3.7; il relativo contributo è calcolato in Tab. 3.7”. 
2. Fornire eventuali informazioni ritenute utili per giustificare le spese esposte nelle tabelle dei costi e le % di imputabilità ri/ss esposte in Tab. 3.6. 
STRATEGIA REGIONALE DI RICERCA E INNOVAZIONE PER LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE (S3)

Fornire dettagliate motivazioni a sostegno della pertinenza dell’idea progettuale presentata ad uno degli ambiti prioritari individuati nella Strategia S3, indicando al contempo il contributo al rafforzamento dei processi di valorizzazione della ricerca negli stessi, anche in eventuale sinergia e complementarietà con le principali traiettorie tecnologiche ed applicative individuate dai programmi nazionali ed europei, PNRR, FSE+, cluster tecnologici nazionali, azioni interregionali di cooperazione territoriale e dagli altri strumenti nazionali di sostegno alla R&S.
Indicare le direttrici di sviluppo S3 Umbria e relative traiettorie tecnologiche del progetto 


DIRETTRICE BENESSERE: TRAIETTORIE


Tecnologie digitali in ambito medico, biotecnologie, bioinformatica e sviluppo farmaceutico


Tecnologie multidisciplinari a supporto dell’invecchiamento per l’invecchiamento attivo, assistenza domiciliare e disabilità


Soluzioni e tecnologie a supporto della ricerca e della diagnostica avanzata, e-health, medical devices e   mininvasività


Medicina rigenerativa, predittiva e personalizzata. Soluzioni a supporto delle scienze omiche


Soluzioni e tecnologie per la nutrizione, Nutraceutica, nutrigenomica e alimenti funzionali


Sistemi e tecnologie per il packaging e la tracciabilità e la sicurezza delle produzioni alimentari


DIRETTRICE INTELLIGENZA: TRAIETTORIE


Sistemi avanzati evolutivi e adattivi per la produzione personalizzata


Sistemi di produzione innovativi, evolutivi e ad alta efficienza Processi produttivi innovativi ad alta efficienza e per la sostenibilità industriale


Tecnologie, processi e sistemi per l'aerospazio


Tecnologie per la sensoristica distribuita: sistemi elettronici “embedded”, reti di sensori intelligenti, internet of things


Tecnologie e processi per acquisizione, gestione, analisi e utilizzo dei dati


Tecnologie per la diffusione della cultura digitale nelle imprese e per la partecipazione attiva della cittadinanza


Tecnologie per le smart cities e le smart destinations


Sistemi e tecnologie per la diffusione della web economy,  della data economy, di supercalcolo e intelligenza artificiale, cybersecurity, blockchain, IOT, cloud e edge computing, 5G


DIRETTRICE SOSTENIBILITA’ E CIRCOLARITA’: TRAIETTORIE


Sistemi tecnologie e prodotti per la sostenibilità ed economia e bioeconomia circolare


Tecnologie energetiche innovative e per le fonti rinnovabili Tecnologie per le smart grid, le fonti rinnovabili e la generazione distribuita


Tecnologie per l’efficientamento energetico e l’accumulo energetico


Soluzioni e tecnologie per la produzione, distribuzione, utilizzo dell'idrogeno


Soluzioni e tecnologie per riciclo, riutilizzo e re-manufacturing di materiali e componenti, ottimizzazione della chiusura dei cicli


Soluzioni e tecnologie per la nutrizione, Nutraceutica, nutrigenomica e alimenti funzionali


DIRETTRICE CREATIVITA’: TRAIETTORIE


Sistemi e applicazioni per il turismo, la fruizione della cultura e l’attrattività del Made in Italy


Tecnologie e applicazioni per la conservazione, gestione e valorizzazione dei beni culturali, artistici e paesaggistici


Tecnologie per il design evoluto e l’artigianato digitale


Tecnologie per le produzioni audio-video, gaming e editoria digitale ed e-sports
____________________

(1) N.B.: Nel caso in cui il proponente sia un consorzio di PMI il cui statuto prevede l’utilizzo di strutture e risorse dei consorziati, è consentito l’utilizzo non finanziabile di strutture (laboratori, etc.) dei consorziati mentre il personale dei consorziati impegnato nel progetto può essere assimilato a personale dipendente del consorzio. Qualora si intenda utilizzare tale possibilità, è necessario fornirne adeguata informazione a commento delle tabelle in Allegato 7 da compilare (in particolare Tab. 2.1 e Tab. 3.1) ed, eventualmente, anche a commento delle ricadute economico-industriali. 
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